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Chiare, fresche e dolci acque

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Il comune di Trapani ha dispo-
sto con ordinanza il «divieto
assoluto dell’uso dell’acqua
della rete idrica comunale
all’interno del perimetro com-
preso tra le vie Lonero, XI
Maggio, Castellammare, Milo
e Pepoli». Atto dovuto ma, a
nostro avviso, giunto con ri-
tardo. Perchè, va detto, il co-
mune di Trapani, e lo si legge
nella stessa ordinanza, s’è
mosso solo dopo molti citta-
dini (troppi). S’è mosso solo
dopo che alcuni cittadini
hanno fatto fare le analisi a
propri laboratori di fiducia.
Solo dopo che alcuni citta-
dini, o loro congiunti, hanno
avuto problemi a causa del-
l’ingestione dell’acqua pe-
santemente inquinata da
colibatteri fecali. Il servizio
idrico integrato s’è attivato
per le analisi e per un inter-
vento sulla rete. Confidiamo
che in pochi giorni il punto di
inquinamento sia individuato
con l’efficienza che gli uffici
hanno sempre mostrato. Non
nutriamo dubbi che ciò ac-

cada. Però non possiamo
fare a meno di sottolinare
quanto siano delusi i cittadini
che abitano in quel quartiere.
Non tanto per l’inquina-
mento. È un incidente che
poteva accadere, come è
accaduto. Quello che li ha
fatti arrabbiare è che non
siano stati avvertiti per tempo
e che l’interlocuzione con il
Comune non sia stata traspa-
rente ed efficace come si sa-
rebbero aspettati.
Circostanza che possiamo te-
stimoniare direttamente, poi-
chè abbiamo avuto notizia
dell’inquinamento ben prima
dell’8 febbraio scorso, dopo
ripetute segnalazioni dei citta-
dini e ne abbiamo dato noti-
zia, prudentemente (forse
troppo), solo dopo che gli
stessi ci hanno fatto avere le
loro analisi per non intercet-
tare involontariamente un’al-
tra vicenda, quella della ditta
“Le Palme” che proprio in via
Milo ha il centro di cottura.
Ma questa è un’altra storia. O
forse no? 



Accadde
oggi...

16 febbraio 1898

In seguito alla rivoltas sici-
liana, in atto da oltre un
mese, l’esercito borbo-
nico  guidato dal gene-
rale De Majo, è costretto
ad abbandonare la città
di Catania e, quindi, a ri-
tirarsi finalmente dalla Si-
cilia.

Il guaio della società con-
temporanea è quello di
avere messo in soffitta la spi-
ritualità dell’uomo. In ma-
niera più pratica e spicciola
si fa spesso riferimento alle
buone intenzioni nel nostro
vivere quotidiano, ma le
buone intenzioni, non illumi-
nate dalla mente possono
creare guai infiniti: l’igno-
ranza, la cui caratteristica è
credere di sapere tutto, si
sente spesso autorizzata ad
usare tutto indiscriminata-
mente. Ed è proprio alle
buone intenzioni che il più
delle volte si rifanno oggi i
nostri governi, ma con gli in-
granaggi mentali in corto
circuito fanno spesso più
danno che bene. Le disa-
strose conseguenze delle
loro decisioni non sono im-
putabili interamente a loro,
ma a noi stessi. Diamo loro
una delega senza riflettere
sulle loro capacità. Ma
anche questa è una logica
conseguenza del degrado
mentale e spirituale della
nostra società. Ortega y
Gasset li definirebbe
“pseudo specialisti senza
scienza”, poiché nella ge-
stione della cosa pubblica il
buon senso o la semplice ra-
gione da soli non bastano.
Quel che manca è l’inclu-
sione della volontà morale,
che nel sociale, pur intera-
gendo con la ragione,
svolge un ruolo di equilibrio
tra i vari elementi. La vita o
l’esistenza di ogni singolo
uomo conta di gran lunga

più della sola razionalità, poi-
ché la ragione, se non si im-
merge nella concretezza
dell’uomo, se non è ragione
della vita, si depaupera ed
estingue nel rarefatto. Oggi
navighiamo a vista, senza
porti verso quali dirigerci ed
è nella gravità di questa as-
surda navigazione che si
manifesta l’urgenza del re-
cupero, da parte dell’uomo,
di tutta la consapevolezza di
se stesso, il senso profondo
della sua essenza intrasfor-
mabile pur nel suo perenne
farsi uomo; in breve, la sua
verità. “Senza questo recu-
pero – annotava Nunzio In-
cardona - non ha senso
neppure il più modesto ten-
tativo di chiarificazione ed
approfondimento di un qua-
lunque problema che inte-
ressi l’uomo e la sua
esistenza nel mondo.” Se
l’essere umano è solo una
possibilità o  un prodotto bio-
logico evolutivo senza una
intrinseca struttura sostan-
ziale, consegue che quanto
egli pensa o fa è una sem-
plice, fortuita combinazione
di possibilità. Ove tutto è
possibile, non c’è più essere
né leggi di sorta: niente ha
più senso. 

Esistenza e spiritualità

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Oggi è 
venerdì
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Moulin Cafè - La

Galleria - I Portici - Mar

& Vin Terminal - Silver

Kiss - Nocitra - Rory -

Oronero Cafè - Per-

Bacco - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - Arlecchino -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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I numeri della “monnezza”
per leggere il fenomeno

Discariche o termovalorizzatori? Diatriba irrisolta

I cittadini della provincia produ-
cono, secondo l’Arpa, 215.000
tonnellate all’anno di spazzatura,
un po’ meno secondo le due so-
cietà d’ambito che gestiscono il
servizio (Srr Trapani Nord e Srr Tra-
pani Sud). Ne ricicliamo 31.500
tonnellate circa, mentre ne inter-
riamo 170.000, a queste cifre dob-
biamo sommare le discariche
abusive. L’affare immondizia
costa alla provincia di Trapani
circa 65 mln di euro l’anno, ma
dalla Raccolta Differenziata recu-
periamo economicamente
meno del 3% di quanto spen-
diamo. Una voce di spesa così im-
portante dovrebbe entrare nel
dibattito politico a tutti i livelli, in-
vece viene derubricata come
“non ci riguarda”. Eppure la ge-
stione della raccolta dei rifiuti e
dello smaltimento fanno la diffe-
renza tra un territorio e un altro.
Noi che vantiamo di essere un ter-
ritorio turistico dovremmo farne il
“core business” dell’impegno ci-
vico. Non vogliamo soffermarci
sugli acronimi che chi vuole par-
lare da “professore” cerca di sca-
ricarci addosso: legge regionale
9/2010 che trasforma gli Ato (Am-
biti Territoriali Ottimali) in SRR (So-
cietà di Raccolta Rifiuti) che
individua al proprio interno gli Aro
(Ambiti di Raccolta Ottimali). La
legge parla chiaro: le SRR (rap-
presentate dai sindaci) sovrinten-
dono alla programmazione del
servizio; raccolta, trasporto e puli-
zia del territorio devono essere af-

f i -
date a una ditta esterna; i diri-
genti di ogni comune
dovrebbero controllare che il ser-
vizio venga svolto come da con-
tratto e, in caso contrario,
applicare le penalità. Obiettivo
della legge: raggiungere la soglia
del 65% di raccolta differenziata;
portare meno rifiuti in discarica;
far pagare meno i cittadini. Sem-
plice! La Srr Tp Nord ha esternaliz-
zato l’appalto e i dipendenti
pubblici che si occupavano del
servizio sono stati assunti dall’allora
Aimeri srl. Il sindaco di Trapani
dell’epoca ha voluto gestire,
come fece la Srr Tp Sud, il servizio
in “house” direttamente senza
gara di appalto. Risultati pessimi
nella differenziata e cittadini di
Trapani privati del servizio di rac-
colta porta a porta. Sono dovuti
trascorrere 10 anni e nuovi ammi-
nistratori per invertire la rotta. La
parte Sud è stata la più fallimen-
tare, non ha saputo gestire la rac-
colta a livello consortile con
ingenti danni economici, i sindaci
non hanno avuto il coraggio di
privatizzare i dipendenti pubblici.
Un dato su tutti può farci rendere
conto della gravità: la Srr Tp Nord
hasolo 6 impiegati amministrativi,
la Srr Tp Sud solo di personale am-
ministrativo registra 46 unità su un
totale di 314, dati riferiti agli ultimi
bilanci che abbiamo potuto veri-
ficare. Fin qui la raccolta ed il tra-
sporto dei rifiuti; l’altra parte, non
meno importante, che assorbe il
30% circa del costo totale ri-

guarda lo smaltimento. Le disca-
riche autorizzate, una nel comune
di Trapani e l’altra a Campobello
di Mazara sono al collasso, molto
spesso sono state utilizzate disca-
riche fuori provincia come quella
di Siculiana (AG) facendo lievi-
tare il costo del servizio. La Re-
gione fino ad oggi non ha saputo
decidere: puntare su nuove di-
scariche, dove interrare l’immon-
dizia, o puntare come fanno molti
paesi in Europa, nonché molte re-
gioni nel Nord Italia, sui termova-
lorizzatori che recuperano
energia dall’incenerimento dei ri-
fiuti. La tendenza nell’UE è co-
struire impianti di almeno 200 mila
tonnellate/anno che darebbero
una produzione elettrica di al-
meno 65 mln di KWh per anno
(equivalente del consumo di una
cittadina di 30.000 abitanti), con
un costo di gestione che si abbas-
serebbe a circa 90 euro a tonnel-
lata. Non sappiamo se inquinano
meno le discariche o i termovalo-
rizzatori, qui si apre la solita dia-
triba che alla fine ci porta, nel
dubbio, a fare niente! Senza es-
sere esperti guardiamo altri territori
italiani in cui i Comuni “non vivono
in emergenza costante” e dove
la gestione dei rifiuti non è un pro-
blema ma una risorsa per i bilanci.
Poi i termovalorizzatori non pos-
sono trattare rifiuti speciali mentre
nelle nostre discariche, chi ci dice,
che non siano stati interrati nel
tempo rifiuti tossici? Intanto la Srr
Tp Nord ha aggiudicato per i
prossimi sette anni il servizio di rac-
colta e trasporto dei rifiuti per
circa 250 mln di euro così diviso:
Marsala, 70 mln; Agroericino (Bu-
seto, Custonaci, Erice, Favignana,
San Vito e Valderice), 72,5 mln,
l’appalto voluto dai 5S per Al-

camo e Calatafimi per 35 mln è
andato deserto; Trapani, 56 mln
con i dipendenti della Trapani Ser-
vizi che transiteranno nella nuova
ditta. È possibile che nel 2018 le
due Srr con i rispettivi Sindaci non
siano in grado di pianificare in-
sieme questo territorio?  e che i
nostri deputati regionali insieme a
quelli nazionali non s’incontrino
per capire come pianificare tutto
il territorio provinciale? In realtà
non dobbiamo inventarci nulla,
solo copiare qualche progetto
“virtuso” già testato su altre parti
d’Italia.
Il presidente della Regione pare
abbia le idee chiare. L’aver chie-
sto al Governo nazionale di essere
nominato commissario per i rifiuti
e l’emergenza idrica  facilita l’ap-
plicazione delle misure da at-
tuare, e se queste facessero parte
di un programma d’intervento so-

stenibile potrebbe essere la strada
per uscire dal tunnel. Speriamo
che gli amministratori delle Srr tra-
panesi non rimangano a guar-
dare altri che risolvono i problemi
dei rifiuti nel nostro territorio, spe-
cie quello dello smaltimento che
è propedeutico a quello della
raccolta. Se non partecipiamo
attivamente a questo pro-
gramma di pianificazione regio-
nale dei rifiuti alla fine saremo
costretti a subirlo, a vantaggio di
altri territori, e continueremo a la-
mentarci come è successo per
l’aeroporto di Birgi. Certo essere
protagonisti, come trapanesi,
delle scelte del programma di ri-
fiuti regionali nobiliterebbe la po-
litica ed i politici di questo lembo
di terra, ma c’è un punto di debo-
lezza: l’efficienza porta a dimi-
nuire il clientelismo politico!
Camillo Iovino
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Verso le Politiche del 4 marzo: la Pugliesi
e “l’impegno di risollevare questa terra”

Sarà inaugurato oggi alle ore
19.00 ad Alcamo, in Viale Italia
n.110/D, il comitato elettorale
dell'avvocato Tiziana Pugliesi,
candidata alla Camera dei De-
putati nel collegio uninominale
di Trapani per il Centro destra.
All'inaugurazione saranno pre-
senti anche l'assessore regio-
nale alle Attività Produttive
Mimmo Turano, l'onorevole
Eleonora Lo Curto, l'onorevole
Stefano Pellegrino e l'onorevole
Livio Marrocco.
«Abbiamo l'esigenza di risolle-
vare questa terra e di riavere
ciò che ci spetta – afferma l'av-
vocato Pugliesi –, e il 4 marzo
siamo chiamati ad una grande
responsabilità. Lo dobbiamo a
noi, ai nostri giovani, alle nostre
famiglie e alle nostre imprese. È
assolutamente fondamentale
saper rappresentare il territorio,
e su questo il mio impegno sarà

massimo. Avere un Governo di
Centro destra a Roma, come lo
abbiamo già in Sicilia, è una
grande occasione da sfruttare
anche per rendere più coe-
rente e coordinata l'azione di
governo, a livello regionale e
nazionale. Dopo due legislature
disastrose non possiamo per-
metterci di volgere lo sguardo
altrove».

«Candidarsi significa soprat-
tutto porre al centro della pro-
pria azione politica i problemi
del territorio – prosegue l'avvo-
cato Pugliesi – , e in particolare
rappresentarne le istanze, ed è
per questo che il mio impegno
concretizza lo sforzo e il deside-
rio di un'intera comunità. I punti
sui quali intervenire sono dav-
vero tanti. Alcuni in particolare
riguardano più da vicino la no-
stra terra: abbiamo un tessuto
agricolo siciliano che subisce la
feroce concorrenza dei pro-
dotti esteri, e la necessità di tu-
telare meglio le tipicità delle
nostre produzioni agricole e
agroalimentari. Sulle opere
pubbliche è necessario proce-
dere allo sblocco di tutte le
opere cantierabili, per far ripar-
tire gli investimenti e dare una
boccata d'ossigeno alle im-
prese e ai lavoratori. Ma anche

il potenziamento della rete fer-
roviaria e dei collegamenti
aerei e marittimi è un fattore
strategico per la crescita eco-
nomica della nostra Regione,
non dimenticando, poi, le fami-
glie che devono essere soste-
nute con un alleggerimento
della tassazione, e un aiuto per
i soggetti più deboli come i gio-
vani, gli anziani e i disabili. Il mio
sarà un impegno anche per la
giustizia che soffre di problemi
atavici, e per le imprese che
sono gravate da un peso fi-
scale diventato ormai insosteni-
bile».
«Il 4 marzo crediamo nel cam-
biamento – conclude l'avvo-
cato Pugliesi –, e con uno
scatto d'orgoglio proviamo a
scrivere, tutti assieme, un nuovo
futuro per la nostra terra e per i
nostri giovani».

US

Oggi ad Alcamo inaugura il suo comitato elettorale centrale

Oggi Ruggirello
inaugura 

il comitato a Trapani

Oggi, alle ore 17, in via
Osorio 24, a Trapani, sarà
inaugurato il comitato elet-
torale di Paolo Ruggirello,
candidato al Senato, per le
elezioni politiche del 4
marzo, nel collegio unino-
minale Sicilia 03 “Marsala”
e nel collegio plurinominale
Sicilia 01 “Palermo-Agri-
gento”. 
«Mi auguro che tanti citta-
dini partecipino ed ascol-
tino le mie proposte per il
territorio – commenta
Paolo Ruggirello -. Oggi,
più che mai, infatti, è ne-
cessario stringersi attorno e
fare quadrato, facendo
prevalere su tutto l’orgoglio
e la dignità territoriale». 

La creazione di un tavolo tecnico perma-
nente, con valore consultivo, tra Comune e
associazioni del settore artigianale. Ne ha par-
lato ieri il candidato sindaco di Trapani,
Peppe Bologna, con i vertici provinciali della
Upia Casartigiani, Mario Toscano e Dina Ma-
caddino.  
Nel corso dell'incontro sono state affrontate
varie problematiche che investono il settore
ed è stata evidenziata l’importanza della si-
nergia tra ente pubblico e associazioni dato-
riali. Si è parlato, in particolare, di lotta
all’abusivismo e dell’importanza di attività di
sensibilizzazione a tutela dell’utente ma
anche della necessità di far continuare, nel
tempo, alcune professioni che vanno scom-
parendo, come il falegname o il fabbro, oltre
a quelle della tradizione storico-artistico,
dall’orafo al corallaio. 
“Questi antichi mestieri- ha dichiarato Bolo-

gna- costituiscono un’ossatura importante del
nostro mondo imprenditoriale, un patrimonio
da tutelare”. Si è anche discusso della buro-
crazia, che spesso rende troppo lunghi i tempi
per aprire un’impresa, e delle delle iniziative
per sostenere la nascita di nuove micro-im-
prese.

Trapani, verso le Amministrative di primavera:
Peppe Bologna incontra l’Upia-Casartigiani
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Birgi, polemiche e vedute diverse rischiano
di inficiare quanto fatto da “quattro amici”

Non tutto è perduto, però, e dopo i malumori c’è ancora spazio per fare bene
Una frizione che rischia di infi-
ciare quanto di buono fatto in
pochi mesi dal comitato per la
salvaguardia dell’aeroporto.
Dei quattro promotori ne sono
rimasti tre poichè Luca Sciac-
chitano ha deciso di far venire
meno il suo apporto in pole-
mica con gli altri componenti
e, soprattutto, con le modalità
di convocazione dello stesso
comitato da parte dell’asses-
sore Mimmo Turano. Una fri-
zione che ha preso il
sopravvento soprattutto su Fa-
cebook e che, speriamo, possa
essere accantonata proprio
per non distruggere quanto di
positivo nato dalla buona vo-
lontà di questi “quattro amici al
bar”.
Dopo le prime scaramucce, in-
fatti, è proprio Sciacchitano
(pur ribadendo la sua volontà
di farsi da parte) ad avviare
l’opera di distensione invitando
i cittadini del territorio trapa-
nese a dare man forte agli altri
componenti del comitato. Per
il bene della collettività. Que-
sto, del resto, era ed è ancora
l’obiettivo da perseguire. Senza
fini personali ufficiali o secon-
dari (così, almeno, continuano
a sostenere i “quattro amici al
bar”). 
Abbiamo intervistato gli altri tre
promotori del comitato e, per
tutti, ci ha dato spiegazioni Ezio
Ricevuto. “Abbiamo sempre
creduto e crediamo che il
compito del comitato di cui
facciamo parte sia quello di

unire i cittadini ed avere rispo-
ste dalle istituzioni; lungi da noi
qualsiasi voglia di apparire o di
escludere altri membri del co-
mitato.......l’unico piccolo scon-
tro, perché in due mesi siamo
andati d’accordo su pratica-
mente tutto, è stato soltanto
sulla opportunità o meno di
esprimere prematuramente
giudizi negativi e fortemente
polemici sui protagonisti dell’in-
contro di ieri, prima che i fatti
realmente accadessero. Ieri,
nel tardo pomeriggio, con una
telefonata diretta, ci siamo ac-
corti di un’incomprensione con
l’assessore e siamo stati chia-
mati a partecipare alla riu-
nione. Potevamo andare tutti,
Luca si e’ pubblicamente disso-
ciato e noi ritenevamo di avere
una responsabilta’: dare notizie

alla cittadinanza.Senza preav-
viso e a nostre spese, 2 di noi
alle 18:20 decidono di partirsi e
in fretta e furia per raggiungere
l’assesorato.Alla fine dell’incon-
tro di ieri sera veniamo invitati
(solo i presenti causa polemi-
che innescate precedente-
mente)  in commissione
territorio e ambiente ad assi-
stere da spettatori alla riunione
di oggi, andata anche in strea-

ming. Detto questo non pos-
siamo che sottolineare e ringra-
ziare l’operato, la dedizione, le
capacità, la preparazione e
l’intelligenza di Luca Sciacchi-
tano, anima produttiva del co-
mitato. La nostra operatività ed
il nostro impegno continuano”. 
Per la cronaca, gli altri due
componenti non menzionati
nell’articolo sono Rossella Co-
sentino e Daniele Maltese.

Da Palermo vengono prospettati tempi migliori per l’aeroporto
Vincenzo Florio che, come spiegato, vertono sul nuovo bando per
l’assegnazione delle rotte da Birgi e sul tentativo di convincere
una o più compagnie aeree a farsi carico dei voli per l’estate
anche in assenza del ristoro economico previsto dai fondi del co-
siddetto “comarketing”.
Nel frattempo si attende la nomina del nuovo CdA di Airgest, con-
siderato che i componenti individuati dal presidente della Regione
hanno dovuto rifiutare l’incarico.
Per l’ex presidente di Airgest, Franco Giudice, quindi non si può
ancora cantare vittoria sebbene quanto prospettato a Palermo
possa essere realmente una possibilità di salvezza.
“Serve maggiore compattezza delle forze politiche e degli ope-
ratori di settore - ha affermato Giudice - e solo così, visto che a
Birgi siamo davanti ad una vera e propria tragedia sociale, si potrà
fare fronte comune per trovare la soluzione definitiva”.

E sulle soluzioni prospettate Giudice invita alla calma

Tutti identificati e denunciati i
tre aggressori minorenni di un
loro coetaneo picchiato nei
pressi del Palazzo Grattacielo
a Marsala. La vicenda aveva
avuto una vasta eco anche a
causa di un filmato che è fi-
nito sui social e che è stato ul-
teriormente diffuso dal sito
TP24.it che ha la redazione
che si affaccia su via Taddei,
luogo in cui è avvenuto il pe-
staggio della giovanissima vit-
tima. Giovane tanto quanto il
suo più accanito aggressore,
un quattordicenne che era
stato già denunciato il 24
gennaio scorso, quando il fil-
mato è stato pubblicato. Ora
sono stati identificati e denun-
ciati alla magistratura mino-
rile anche gli altri due
complici. Lo rende noto un
comunicato della polizia che
ha fatto sapere di avere inter-
rogato, nei giorni scorsi,  tutti i
protagonisti alla presenza dei
rispettivi genitori e dei legali di
fiducia. Il più violento dei tre

ragazzi identificati è stato am-
monito dal Questore di Tra-
pani come prevede la legge
71/2017 sulle violenze di ge-
nere. Le Procura di Trapani e
di Marsala, la procura per i
minorenni di Palermo e la Po-
lizia di Stato cercano di ren-
dere operativa ed efficace la
prevenzione del cyberbulli-
smo e di ogni altra forma di
violenza sui giovani e tra i gio-
vani, al fine di evitare il ripe-
tersi di episodi come quello di
Marsala. (F.G.)

Denunciati i bulli di Marsala
Picchiarono un coetaneo

Fotogramma del pestaggio di Marsala

Ricevuto, Cosentino, Maltese e Sciacchitano
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Sequestrate le quote di Vittorio Morace
nella Liberty Lines e nel Trapani Calcio

Appare sempre più delineato il
quadro investigativo dell’ope-
razione Mare Monstrum che ieri
ha portato ad un nuovo seque-
stro preventivo eseguito dai
Carabinieri del Nucleo Investi-
gativo di Palermo e di Trapani.
Questa volta nel mirino degli in-
quirenti c’è Vittorio Morace,
socio di maggioranza della “Li-
berty Lines”, presidente del Tra-
pani Calcio e padre di Ettore,
quest’ultimo pure indagato nel-
l’ambito dell’inchiesta insieme
all’ex deputato regionale Giro-
lamo Fazio. In esecuzione di un
decreto del Tribunale di Pa-
lermo e su richiesta della Pro-
cura della Repubblica è stata
posta sotto sequestro la quasi
totalità delle quote societarie
della “Liberty Lines s.p.a.”, so-
cietà di navigazione, per un va-

lore nominale di 10.037.506
euro, pari al 97,17 % delle quote
sociali. A queste si aggiungono
le quote dal valore nominale di
15.000 euro, pari al 50 %, della
“Trapani calcio s.r.l.” ed ancora
13 rapporti bancari, un terreno
a Caivano, in provincia di Na-

poli, una autovettura. «Il seque-
stro delle quote societarie non
influirà sull’operatività della “Li-
berty Lines s.p.a.” e della “Tra-
pani Calcio s.r.l.”» è detto in
una nota stampa dei carabi-
nieri. Il sequestro preventivo
fonda sulla ipotesi investigativa

secondo la quale Vittorio Mo-
race, all’epoca dei fatti conte-
stati ancora presidente della
società di navigazione “Ustica
Lines” (che di lì a poco sarebbe
divenuta Liberty Lines passando
sotto l’egida del figlio Ettore,
ndr), avrebbe stretto un patto
corruttivo con Salvatrice Seve-
rino, dirigente pro tempore
dell’Assessorato ai Trasporti
della Regione Siciliana. Seve-
rino avrebbe predisposto e
confezionato i bandi di gara  di
affidamento del servizio di col-
legamento marittimo di pub-
blico interesse con mezzi veloci
tra la Sicilia e le isole minori, in
maniera tale da assecondare
gli interessi della compagnia
Ustica Lines. Secondo i magi-
strati palermitani, in virtù di que-
sto patto la Ustica Lines

avrebbe incassato 10 milioni di
euro a titolo di compensazioni
finanziarie per prestazioni di tra-
sporto marittimo mai rese, men-
tre Salvatrice Severino avrebbe
ricevuto in cambio beni di lusso
e ottenuto l’assunzione della fi-
glia nella società di naviga-
zione. La ricostruzione della
Procura della Repubblica e dei
Carabinieri di Palermo è stata
condivisa dal Tribunale che va-
lutando in 10.108.444,65 euro il
profitto del reato ha disposto il
sequestro preventivo per equi-
valente dei beni di Vittorio Mo-
race che, benché indagato,
fino a questo momento nel-
l’ambito della inchiesta aveva
avuto un ruolo defilato, quasi
secondario, rispetto a quello
del figlio Ettore.

Fabio Pace

Misura preventiva da 10 milioni di euro, ma le due società rimangono operative

Il peschereccio era il nascon-
diglio della droga. A Mazara
del vallo sono finiti in manette
il mazarese Francesco Mo-
dica, 44 anni e due cittadini
di origine tunisina, Naceur
Asfoune, 43 anni e Imed Has-
sine, 34 anni. I tre uomini lavo-
ravano come marittimi su un
peschereccio che allo stesso
tempo veniva impiegato
come nascondiglio della
droga. Gli investigatori hanno
trovato 3,3 kg di hashish nel-
l'imbarcazione e altri 4,8 kg in
casa dei due tunisini, già sud-
divisa in 48 panetti. Modica
dovrà rispondere del reato di
detenzione di sostanze stupe-
facenti ai fini di spaccio e i
due ciittadini tunisini di deten-

zione in concorso ai fini di
spaccio. La polizia, inoltre, ha
sequestrato altri 60 grammi di
hashish già suddivisi in dosi,
pronti per lo spaccio e 500
euro. I tre uomini sono stati
trasferiti nel carcere di Tra-
pani in attesa della convalida
dell’arresto. (G.L.)

Peschereccio per lo spaccio
Fermati tre uomini a Mazara

Calogero Randazzo, pastore di 67 anni, di
Campobello di Mazara, è stato intercettato e
arrestato martedì scorso dai Carabinieri di Pon-
tenure, in provincia di Piacenza, con l’accusa
di estorsione di denaro ai danni di due impren-
ditori di Castelvetrano. Il fermo, su ordine della
Procura di Marsala, è stato operato dopo una
lunga attività investigativa del Nucleo Opera-
tivo della compagnia di Castelvetrano. Le in-
dagini sono iniziate nell’ottobre dello scorso
anno in seguito alle denunce di due imprendi-
tori che si occupano di lavorazione e vendita
di olio e olive da mensa a Castelvetrano. 
Randazzo, già noto alle forze dell’ordine per
essere un sospetto mafioso, benchè assolto in
un processo per mafia, avrebbe chiesto ai due
imprenditori il pizzo di 30 mila euro, sostenendo
di lavorare per conto della famiglia del lati-
tante Matteo Messina Denaro. Al rifiuto dei due
imprenditori di pagare il pizzo Randazzo, se-
condo la ricostruzione degli investigatori,

avrebbe tentato di intimidire le due vittime
esplodendo alcuni colpi di fucile contro le loro
automobili. L’arresto di Randazzo è stato con-
validato dal Gip e ora si trova dietro le sbarre
del carcere «Le Novate» di Piacenza. 
I Carabinieri di Castelvetrano continuano le in-
dagini per comprendere il ruolo dell’allevatore
in un eventuale giro di estorsioni più ampio. 

Giusy Lombardo

Castelvetrano, estorsione a due imprenditori
Manette per il campobellese Randazzo

Vittorio Morace, già presidente di Ustica Lines



La WTKA Sicilia ed il suo Pre-
sidente Regionale, Cesare
Belluardo, confermano
(per il sesto anno di se-
guito) il successo di quella
che numericamente (per
pubblico e partecipanti) è
la più grande manifesta-
zione di Arti Marziali del-
l’isola.
La “scommessa” decisa-
mente vinta dal Maestro
Belluardo (cintura nera 7°
dan) è la nuova sede della
prima tappa della Mara-
tona Italiana WTKA che si è
tenuta al Pala Cardella di
Erice. E’, infatti, l’ ennesima
conferma per la provincia
di Trapani, poiché le prece-
denti edizioni si sono svolte
con grande successo ad
Alcamo e a Trapani. Inoltre,
la tappa ericina ha assunto
anche una notevole rile-
vanza nazionale e federale
poiché, per il secondo
anno consecutivo, ha
“battezzato” l’intero cir-
cuito che è costituito dai
nove tappe, che si dispute-
ranno in tutto il territorio na-
zionale e la cui finale si
svolgerà con molta proba-
bilità in quel di Rimini. Il
Maestro Belluardo ha te-
nuto a precisare con
somma soddisfazione che
“il livello degli incontri è
stato altissimo. Grandissima
è stata la partecipazione
nelle categorie riservate
agli atleti alle prime espe-
rienze, ovvero ai primi
guanti. L’evento marziale si

è pure arricchito della pre-
senza in gara anche del
Karate tradizionale che si è
aggiunto a quello sportivo,
oltre che alla Kick Boxing
(in tutte le sue specialità
agonistiche), alle MMA (arti
marziali miste) ed alla Sub-
mission. Insomma, un vero
e proprio festival delle Arti
Marziali con atleti che
hanno dato spettacolo
fronteggiandosi in ben sei
tatami (tappeti di gara)
con un team arbitrale
composto da più di 25 ele-
menti. E’ doveroso sottoli-
neare la grande
collaborazione e la profes-
sionalità anche di tutti i
maestri intervenuti in gara”.
L’A.S.D. Team Sicilia di Tra-
pani, associazione storica
diretta dal Maestro Bel-
luardo (cintura nera

7°dan), con una rappresen-
tativa di oltre 50 atleti, che
hanno gareggiato in più
categorie e specialità,
dalla Kick Boxing al Karate,
ha conquistato un nume-
roso medagliere, con di-

versi titoli di squadra ed in-
dividuali di bambini, ragazzi
ed adulti, sia maschili che
femminili, confermandosi
tra le realtà più produttive
sia a livello locale che inter-
nazionale”.
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Basket Under 18: 
per la Virtus due 

vittorie consecutive 
Si è concluso il campio-
nato under 18 di basket
con due netti successi
consecutivi per la Virtus
Trapani, vittoriosa nell’ul-
tima giornata in trasferta
ad Alcamo per 80-53.
Nella prima parte si è re-
gistrato grande equilibrio
tra le due squadre che
hanno sbagliato in di-
verse occasioni. La for-
mazione di casa è
rimasta aggrappata alla
gara grazie ai tanti falli
della Virtus. La seconda
parte è stata totalmente
diversa, con la Virtus che,
giocando in contropiede
e con difesa più aggres-
siva, è riuscita a portare a
casa una partita che le
permette di concludere il
campionato al 4° posto a
pari punti con il Marsala.
Si proseguirà con la fase
ad orologio. 

Dopo il turno di sosta, riprendono dome-
nica alle 15 i campionati di Prima e Se-
conda Categoria di calcio. Nel torneo di
Prima Categoria, Fulgatore e Valderice sa-
ranno in casa, rispettivamente contro Città
di Giuliana e Sparta Palermo. I fulgatoresi,
che comandano la classifica in condomi-
nio con il Borgo Nuovo Palermo, cerche-
ranno di approfittare del turno interno per
consolidare la propria posizione. L’avversa-
rio, il Città di Giuliana, ha perso 9 incontri su 13 disputati e si trova in terz’ultima posizione.
Il Valderice, che va ad onde alterne, ha tutte le intenzioni di migliorare l’ottavo posto e
scavalcare proprio lo Sparta che si trova due punti più in alto. In Seconda Categoria,
incontro facile per il Custonaci che gioca sul terreno dello Sporting R.C.B ancora al palo.
I custonacesi, terzi assieme all’ Alqamah, vorranno sfruttare al massimo il turno. La Ju-
venilia, invece, anticipa domani alle 14,30 sul campo dell’ Alqamah e non sarà facile. 

Dilettanti: tornano i campionati di Prima e Seconda

Il Fulgatore

Grande successo per la “Maratona
Italiana WTKA 2018” svoltasi ad Erice
Un’altra scommessa vinta dal maestro trapanese Cesare Belluardo




